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QuANTunaDB volte posiamo la meditazione sulle etadi 
del mondo iafante, in quali tristissime tenebre le mi- 
riamo sepolte, o di quanto favolosa veste, per oa;ni 
parte piernite ed acconce da tradirci di lor verità ! 
E quanta sapienza, se nade o sincere ci si svelassero , 
non deriverebbe all' amana famiglia t Se non ohe gra- 
TÌnima ccdpa pesa sagU iiomint , i quali se «nimoHi ares- ■ 
sera l'antichità interrogata, se avesser dato ogni sfarzo 
a rìmnovenie il misterioso velo, non avrebbe Ella sde- 
gnalo rispondere , né disvelarsi ! 

L'Oriente, questa cana del genere umano, reso bello-' 
dì un cielo più ohe altro mai dal rìso di Dio vagheg- 
gialo, quest'Arca monnmentale di tante intelleltoali e 
materiali dorlile, le quante volte Insingherolmente non 
invitava a esser disseppellito da un funestissimo oblio , 
a svelare e narrare le antiche sne glorie? E qnal più 
preziosa parte di quella, cui il Nilo inonda , la cui sto- 
rta , il culto , il sistema grafico . lo stato morale di sua 
nazione avean dato alfa Grecia ed a Boma fondamenla 
di scienza eternale, potea l' umano petto più che 
altra mai lusingare? Sotto le rovine di sua perduta 
grandezza lungamente l'Egitto gemè. Ninna memoria per 



lanla slatinile si> n' f\bbe. Solo la (Irecia rivolse final- 
mRtile il (^uardu alta vclusta sua maiiir , ricordò, per 
una siTìi' inoriliiiala di n^layioni mallìiic prflRÌuiUcale 
■n'tvfH libcrtÌL () sii^iirtà ili >jiiiili/.in , l'anlii^a sua istoria. 

Kciiliv), il Milcsio. fd EUaiiico ili Lf;slo via^siarooo 
i[iiiì11p forlunalc nmiiradc , suilarono a raccogliervi 
quanto per loro mai sì potè; ma tali faticbe si coosu- 
marono dalle vicende delle eeoeraziooi e del tempo. 

Erodoto, il padre dell' antica istoria , oonaacrò a 
(filanto apprese o vide in Ei:itlo tutta l' opera sua; ma 
quale stai;ione dolorosissima non ;ili Iorci'i ! La rabbia 
persiana pà di^turpava quel suolo ripieno dì ordì ric- 
chezza , devastava l'amenìlà di quei iuoj^hi felici. Dolo- 
rava il popolo gemente sotto il braccio ferreo di barbara 
servitù, il saccrdoitio, autore e custode di sapienza tanto 
vantata, invilito e spregiato sotto gli occhi di un Domi- 
natore, dilìidi'iite e irudele, nulla mirando a salvare che 
nni iL(i[i Io-I' ih! .ii-iioiilo; ninna religkme delle umane 
, eiuii;i di'llf alvine ! Tutto ora desolarione, or- 
rore, strage, sangue, morte ! 

E la rovina dell' Egiziaco sacerdozio . braccio gra- 
visBimo di quell' impero, venne dietro alla persiana in- 
vasone tanto più presso; in quanto l' inlìacchimento 
delle patrie istitnzioni , la ospitai franchigia troppo li- 
beramente agli stranieri concessa, te lotestine discordie 
tra i varil ordini della nadoue, ^ fino dagli Psamme- 
ticl avean debilitato , e infermito quelle colonne sulle 
quali salda ed imperturbata per tanti secoli stette la 
Egiziana potenza. Le catene perù che in tanta servitù 
tenevano la terra de' Faraoni , rimosse e spezzate, Teo- 
pompo, Eforo, Eudòsso, Fitisco di Siracusa si abban- 
donarono a riordinare le guaste reliquie , a oomporre le 
poche disperse ceneri di tante rorinate e distrutte dottrine. 

Un'Era successe ancfae men sventurata, qnando Ales- 
sandro) rasa la boldanxa effi^ata alla barbara persiana 
dominuione l' atterrò , la distrasse , né disperse anche 



il nome, e, colto da morie in Baliiinrihi. (ano a, br.iiiì 
il SUO impero, toccò in sorto all'EgìUu la dinastìa dei 
Lagidi, venerabile nell' istoria di quei lacrimevoli tempi. 

Tolomeo Solére con grandezza di animo, sapienza 
e politica virtù, fondaroentò il suo regno di saldissima 
base; e Filadelfo suo successore, nmiditido le severe 
iì):iziacbc discipline a quelle della sapienic Grecia, ricoti' 
dusse 1" E^UUì alla prisca sua gloria. Alessandria ered^ 
di quanta grandezza e cclebritò ebbero Tebe', Eliopoli, 
Sais , folnoregaiò di una luce non peritura per convul- 
sioni di secoli. Là il Paro non i naufraghi solo spe- 
ranzava di un porto tranquilla e sicuro: ma i Dolti , i 
Sapienti approdando , guiderduuava dì religioso rispetto 

A qnest' epoca fortunata cijbc l' l^^ntlo un'opera, die 
il Telarne squarciata ci avrebbe delle elà più lonl.ino, di 
Manetone sacerdote e custode dei lcm|)!i e. .-irchi- 
vi, se interamente l'avessimo ereditata, v dMu quale 
poche ricordanze ci conserv arotto Giuseppe Flavio, Euse- 
bio, Giallo Afi^lcano. 

Snll' estremo dell' Impero dei Lagidi, Diodora e Slra- 
bone percorsero l'Egitto, l' nno delle cose e del paese 
secondo gli altri Greci narrando, l'altro come geografo 
solamuite disaminandolo. 

Plutarco, Porfirio, Giamhlico studiarono e raccol- 
sero dall'Egitto le dottrine mistiche e religiose. Gli 
Arabi nel secolo XI successero ad investigarne l'istoria 
ad interpretarne i monumenli con non mentito sapere; 
ma colante preziose Taticbe appena l'Europa conobbe. 

Era dessa in tale stato delie cose e delle istorie egi- 
ziane al comiuciamenio di questo secolo. 

A quest' epoca intanto era nato nella Francia quegli 
che discoprire e restaurare dovea l' Egiziana Sapienza, 
Cbampoltion il giovine; e ad afihintare quest'ingegno, a 
vincolarsi con d»so di fraterna amicizia, consacrata ad 
ilhistrare con ogni aacrìflcioi monamenti e l'istoria di 



Egilld, nasceva il lredÌc«sÌmo d'Agosto 1800 in Pisa ila 
Gio. Bosellioi e M, Angiola Biagetli , Ipiìoliio Roseìhni. 

Fin dall' aprile dell' età sua laiila perspicacia e sa- 
gaoità d'iDgegau annunziava da preconizzarne nn eaiio 
fdioissiino. Aggrediti i primi suoi slndli letterorii in 
Pisa, moveva indi a Firenze, ove guida e maestro il 
P. Baltini nella SS. Annunziata , potò gnernire assaia- 
simo la mente sm , il cuore informare a virtù. Ivi tra- 
scorsi dne'annl ricoudncevasì alla cara sua patria, per 
attendere In quella Università agli stnd] delle teologiche 
discipline quando cosi dottamente dettavanle Costantino 
Battini, Eligio Volpini , Giovanni Preitìner, Marcello 
del Mare. 

E cnmc chi consacra sè stesso suU' ara della Sa.- 
]iìuDza, non vede o conosco confine a ([uanto appreo- 
iler .si puote, e quasi in catene si sente se nell' ordi' 
naria sfera dell'umana scienza riposa; così Rosellini 
accresceva la corona dei felici suoi sludii , e un dolce e 
vagbts^mo campo entrava, ove le ricchezze tulle dell'in- 
tcllello vedova racchiuse, aggrediva la lingua degli Oma- 
l'i. dt'l DiTiiosipni , ili^ì Sufucll, dei Senofonti , istrutto iti 
litìsa dal l'nif. Iliipnoli . decoro e ornanienlo di quesio 
seculi). ila limi su/iiivasi la brama ili Bosellini per ar- 
ricchire la sua mente. Avanzando nella teologica scienza 
abbis(%nandoU tuttodì tenersi sotto gli occhi 11 Santo 
Libro di Dio, tesoro inesansi» donde la Sapieoia Univer- 
sale nacque , e il cnore e l'intelletto delle creale genera- 
zioni addolci , dovìziù ; gì' incresceva forte dovere atton- 
derealle versioni le tante volle cosi .^ì isatp e inleni'liraU' 
[ler ornati esteriori. t:lit.' voile atliiiiiore alia iniiiii^i'iLÌa 
sua fontesotloìil*. Cesare Malanima. e sopra tulli meri- 
tava distinti plausi. Condoili a tlne gli atodj di sacra Teo- 
logia sA S Giugno 1821 veniva laureato. 

Intanto la rotule rapiva Gesue HaJanima profes- 
sore di Lingue orientali , e il Granduca Ferdinando 111 
ai 10 Agosto 1831 dedgnava per quella cattedra il Bo- 



mllinl appena al suo Teitlimealmo anno. Desso però vol- 
gendo in animo di quanto grave carico veniva oneralo, 
poco ndlesue tòrce fidando, supplicava la sovrana Itonià 
perchè gli graziasse fermarsi alcun Icnipo n Tlolo^na uve 
le Lingue orientali sotto il prodigioso Giuseppe Mezzo- 
fonti cotanto fiorenUmente iGaluTansi. B più che aUe al- 
tre dandosi alla lingua diraioa, come quella dalia 
quale tutte eran ditale, progrediva in essa cosi da ben 
testimoniarlo pulihlii^ando la sua o Viimia di Daeid >• 
nella quah' ron roiiil;il,i ilniiriiia e siijarilFi ilimiistravn 
e dicendo.! l aiilniit.! cit anlicliilà Jci' ]ui\a\ vocali nel 
testo ebraico; u questa causa . i|uasi per lui genicnziata , 
trorando un valido oppugnatore nell' nbHte Luigi Cbia- 
rini, allora in Varsavia, cosi Rosellini con viepiù d' in- 
teresse forza e sapere proteggeva e assiepava da iKirlirne 
di lilccia al mondo sapiente trionfatore. 

Hledevain Pisa nel 1824, e nominalo [irofessoic di 
Lingue orientali ai 30 Ottobre, non seguetjilo i preilecos- 
sori suol confinava le sne lezioni tra le pareli domestiotie: 
ma foilosi palrimonio di sudati ettutj proltesava pubbli- 
camente letteratura orientale. Ricorre a quest' efoca il 
snodeslderio.per ben quattro anni alimentato «sospiralo, 
di trascorrere i confini di Europa, e trarsi in Egitto a 
diss^pellir tanta antica i^lorìosa sapienza riposta. Lo 
perchè non sgomentando nell' animo di sodisfarlo, senza 
riposo abbandonavasi allo studio dei Geroglillcl de 
ChtmpalliOD sparsi di luce novella , mediante la oe- 
lebre iaorÌ2Ìime dì Rosetia, l' obelisco di f4Ie, e l'Alto 
puAMieo dì Tolomeo Evergete II; e pubblicava net Dicem- 
bre IHi^ in Pisa, nel nuovo Giornale dei Letterati, i 
primi ^ag^i su dessi. Quando nell'anno fìilnra 182G 
r illustre Archeologo della Francia traeva sull'Amo per 
disaminare la collezione dei moDumeutt egiziani di ve* 
rìtà falU dal Salt In ^tto, acquistata in poi dai .i« 
Cario X di Franola , ora nel Hnsao del Louvre a Parigi , 
era allora ohe Roselliai primamente lo conosceva. 



Dodo auesia illustre neregnoazioite. ritornava Ro- 
«eiiiDi alia nairia ; ma non con amino ai qui conlioarM. 
cne TI «UDO ueiiecoQceDUie speranze senza riposo io lor- 
lutintava. ai lì iiuVrDuiie iiuix^irava oaiia muniucoiun 
reale, recarsi a Pai'itti vicino allo Champollion; cosi io- 
tanlo avanzando 1,1 srcra del suo sapore, rendeva col di- 
tongarsi dalla sua poiria, la Suvranagcncrosilà più cede- 
vole a fwdishrlo di un pensiero cocenle, die raccliiudcva 
tanla imporUnza ed altezza. Colà stringeva relazione 
con tulli i dotti del tempo, dei quali fu sempre abonde- 
volmenlc ferace la Francia, Abbandonalo ai prediletti 
suoi studj giuntieva al 1828. Senlivasi ormai a^sgucr- 
rito per cimentare la gloriosa sua impresa; teneva 
nella sua mente la cbiave per disgombrare il velo 
dell' egiziana aatìchìtà ndaterìnsa. Boselllni e Ghampot- 
lion, maturato fin qat l'ardito concepimento lo undlia- 
vano pertanto al trono del loro monarchi. Cario X e 
Le*^ldo U stendevano la destra ooo generosità, vera- 
mente r^ale agli anlmo^ Archeologi ; e Roselllni direi- 
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tore itnila spedixioDe scientìfica letteraria di Toscana in 
Kgilto, come Chsmpollion Io era della rrancese, ai 3 1 Ln- 
[■lio 1828 muoveva <la Tolone felicemimto. 

Trascorre cosi la Sicilia, Malta, te areno dclln Cir^- 
naica , e radendo l'Affrica agli 8 Agosto arriva ad Ales- 
sandria. Qui dà cominctamenlO a discoprire la vetusta sa- 
pienza, e nelU ooIiiviB&del Gnm Pompeo nota il cartello 
del «eccado PsHinmellco, e le greche iscrizioni ; iDterpreia 
gli obelischi di Cleopatra, che il re Merìx in Rliopoìi eresse 
limami il gran Tempio del Sole, e quanto al primo e se- 
GondoSeBwlri appartiene. Riprende Io scitctiUco e letre- 
rario cammino, giunge a Saa-ei-Hagar, seconda necropoli 
di Salde, e meditando le Boe rovine ne istoria te ricor- 
danze, superstiti nelle tombe dei He Saiti, e di i^iìoe nel 
monumento dell'usuipatore Amasi. Scopre indi, avanzan- 
dosi neirOrienle , le lanto sospirate Piramidi , come lo in- 
vitino a si>, orlile l'ani ii^lii Ili civile f luornli; p(iÌ7Ìn[i;i ((iiaiilo 
pili dalla creazione sua remota, tanto pili liacca e in- 
fermata , dall' estrema sua perdizione conservi. Approda 
a Bathor-el-Baherak nel pimlo in cui il fiume nel rami 
di Rosella e Dsmiata Sideri, e scoprendo il Cairo 
giunge in breve ora a questa cittì, vera gaUeria di mo- 
numenti, ove le dinastie dei Tulumtdì, dei Calìfli Fa- 
limili, dei Sultani Ajuliili, ilei Mammeluccbi Bahariti 
lasciarono sì granài ri^liquic di aralia civiltà. Vìsita la 
Cittadella, e quanto vede raccoglie sladiosamenlo, pon- 
sando alla catenactae la istoria antica dei Faraoni ccdlega, 
qualunque poca parte di un solo anello tda meno, non 
passano aversene che Inbrdinate e tronche memorie, 
monumenti sema ragione dalla autorevole realtà pro- 
telli e testificati. Quivi considera le rovine del Proto- 
dinosta Ajubita Salaakb-el-Edden, ne disegna ì bassi 
rilievi , e i geroglirici. Parie dal Cairo, e ferma a Maa- 
sara dmide uscirono le Piramidi c Menfl, luogo di mo- 
numenti ed istorie doviziosissimo. Tocca . La-^Iom "qui 
l'antichità delle piramidi tutte coperte della misteriosa 
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lin^'iin sMa qiicllr ili Glii/ok , iiliaiiiiili. ni liin- di Manu- 
toni;, (li scltuniilii aiiuì ili ti;rn|)ii, itunilL' iibimiluvol messa 
Kosdlint rinviunn a ilisbrcimare i suoi liesiderj. Lascia 
MenS c progredendo nel tempestoso maregliiitgea Beni- 
ak-Deir. Già le vasle pianure deil'Eptanomi, il oansi dì 
Giuseppe, le libiclio moDlagne, te oalone di Arabia ette 
quasi basano sul Kìlo gli ge^nan l'Egitto. Peregrina 
intanto sulle rovine e le tombe, di Urmopoli magna, e 
vede e raccuglie a ogni passo, ad ogni sguardo un mo- 
numento cbe il suo tesoro accresce ed illuslra. Entra 
ornai uell'Alto^gltto, penetra nelle tombe di HeiAopIit i 
quindici giorni eoiunma di lepolcrai lavoro a Beni-- 
Hassan derivandone ricchissima serie di monumenti di 
agricullnra, arti, mestìni, cacto. musii:a, ballo, edu- 
cazione del bestiame, giiiodii, i'Sitcì/I, i;iiisli/.ia dome- 
stica, milizia, rcligioQC, isiojia, navi;ia/.ioi]c, /oolo;:;ia. 
Medila indi sulle rovine <ll Akmin , la Panopuli antica, 
e spande lace sulla storia di Tolomeo Filopatore. Giaoge 
al Tempio di Deuderah, Gublime capolavoro di architet- 
tura ; disseppellisce ed illustra i Ihinlumi di Koptos, e 
Quus, riposa finalmente alla grande all'augusta Tebo, h i 
la scratatrice sua mente, l'animo suo immolato a lnit:i 
adunare )a sapienza anUca di Egitto, di c|uanlu noci 
arriccbisce Degl'immensi tesori del Palazzo di Curnu, 
nel Colosso de) Meinneniuin, nel Sepolcro di Osiman- 
diSi sepaloro di Bunseie fi Grande, e due sooi discen- 
denti? Trae indi a Hcdinet-Abn alle tombe di Antoni- 
no, di Adriano, dei Tolomei, di Nectanebo, di Tarraca 
l'Etiope, di Tuiulosi terzo; al sublime cdilbio ili aaiii- 
sete Mijamun. S'interna nelle montagne di tiiban-cl- 
MtAìA sepolcreto dei Tebani He ; corre alla sinistra del 
Nilo, entra a Luqxor, palagio immenso, gigante peisuoi 
obelisdil e colossali moiminentl eternali di Bàmtete II 
grande , e da msÌ, coi sadore di una inManoabil virtù, 
quanto non eredita del vetusto sapere I Si porta poi 
all' immenso Palagio di Kamak. quasi città di monnnienti. 
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(fmana fantaBla mai sognò grandeua e ricchezza dì 
questa maggiore ! Tutta la splendidezza sontaosissima 
ilei Paranoi appalesa . di Mandaci, di Ramsete, di S«- 
soslri , solu mirando ad inalzare smisurate moli dovi- 
ziosissime, perchè tutte le venture generazioni dinanzi 
ad esse meravÌi;liando . sgomentassero di arrivarle. Trae 
quindi Rosellini immmsci frullo alle gravissime fatiche 
condegno, e di smisurato passo vede i concepiti ed attpel- 
tati disegni sudisfarsi. Parte da Tebo per Hermonthis ; 
perquisisce e fruga il tempio eretto da Cleopatra per 
la nascila di Cesarione; perlustra ad Esne quanto di 
prezioso contiene quello di Coutra-Lato e gli atterrali 
avanzi conscia illuslrati alla poslerìlà. S'. inoltra a 
Uiebel-Salsclek , al tempio di Edfùi scopre quivi ed or- 
dina la Serie della XVIll faraonica dinastia. Istoria ad 
Ombos quanto racchiudono i tempietti di ToloDieo Epi- 
fane , di Filometore , di Evei^ete il , giunge a Siene 
estremo luogo dell'Egitto occidentale . si affretta per adu- 
nare alcuna memoria dei templi di Elefantina; ma nino 
vestigio, niun'orma di essi più appare. Parie, ed Ipsam- 
boul gli porge vastissimo campo di antichità. Gli pre- 
senta la roccia d' Imbrìm nei templi suoi sculti i Fa- 
raoni Mcris Dsoraate, AmenoQ II, Sesostri, Ramsete il 
Grande, Ermete, la Dea Satè. Osserva a Deir, capilnin 
della Nubia, il tempio di Derry, opera di Sesostri il Gran- 
de, dedicata ad Ammoo-Ra, il Dio Supremo, o a Phrè, 
lo spirita del Sole , invocato sotto il nome di Ramsete. 
Scende a investigare in Amada il tempio di Tnmtori 
terzo e quarto. Scopre a Dakkeh la natura e gli attri- 
buti divini, secondo li credevano gli Egiziani nel loro 
Enle suiircmo 'l'hnth. Fruga a Ghirsohé-llassan il tem- 
pio lii Vtù , operiL di Biioiseti; il Grande; indi pieno 
di ricchezza della Nvbia e dell' Egitto ritorna a Tebe. 
Ma la raccolta sodata scienza non jMtoUa le brame 
dell' infailoato Archeologo; gU stenti putiti son foobi 
anccH-a per Lui. Sì riduce pertanto di nuovo a Biban- 
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d-Uolnk, abitazione eteraa dei R« Tebaoi della di- 
nastia XVill e XIX, valle squallida ed ìnirisllla da 
^llcd strati, ioteirompenti la sitibonda faccia della cal- 
carea roccia ; colà seppellitosi esce dopo due mesi da 
([Dello speco di morte ohe tanta soienza donaTagli ; ma 
tdie ne ripeteva in compenso la vita sua , nella quale 
ingenerava fin d' allora per malefici semi ua Tnitto do- 
lorosissimo cbelo spingerebbe alla tomba I 

- Bisaluta il Nilo, le jialme, le mimose . i sicomeri , 
e quelle povere rdi^iie di verde che cnopronu qua e 
Ik la sede di Tebe deftintal .... 

Rivelata la tebana Necropoli, e il famoso tempio 
della vetusta Tenlyris, rivede il Cairo,, discende per una 
volta .incora nel NiTo, e ripercorrendo l'arida Libia riede 
ad A lessami ri il. 

AiTOttoliie ì^29 ri{>i'eiide viaggio, e dopo quaran- 
tadue giorni di tempestosissima navigazione respira nuo- 
vamente sotto il patria cielo, è ridonato all'amore dei 
suoi, alla gloria d' Italia. 

Qua giunto, non defraudava Rosellini le speranze dalla 
Sovrana mente conceKe, uno quelle del monito sapiente. 
Anmin/iava ai dotti, l'he iiiVnilellate all' ìIIusLet Wi^impol- 
lion il? falidli;, ì pericoli , lii .loii-iitilka i»',ii-Kiina/.iuoe; 
a lui congiunto , r immensa copia dei Lanlo sudili) e 
stodiosamente raccolti monumenti illuslramlo . ordine- 
Tebbe con tutta la forza e. l' ardore dell' animo , una 
nuova Storia di l^itto , che la lingua ne manife- 
stasse la religione, ì eostiimi. 

lut;inlo elle i liiatioli Arclifi.luyi V uno iH'Ila tapi- 
lale della l' rancia, a l'isa l aliro ;iii;i.inonIavaiisi [mlibli- 
care le fatiuLe turo ; ai '-i .^larzu 1832 moriva a l'origi 
nel compianto universale lo CbampoUion,. e Rosellini 
solo rimanevftsi gravato di tanto peso, solo a soddislìuv 
Il solenne contratto. 

Ntm ismarriva o sgomentava però; ma dalle traversie 
di fortuna prendendo quasi vigoria maggiore e corag- 
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gio, pabblioavii ne) t833 il prìnio volarne del Moiramenli 
storici ili Edilio. Solveva du sacro tribalo al suo collega 
ed amico Clminpoliion, scrìvendone la vita; versava in 
questioni Olologiche col celebre Amadco Peyron di To- 
rino, avanzava infaticabile nel Dizionario dei Gero(!lillci, 
dettava neU'UniverùtàdiPiH, nella saa residenza di Bi-- 
bllolficario , grammatica copta e lingua araba. 

Era r epoca fatalissima intanto in che la Toscana 
veniva da cmdel pestilenza diserta, fnneatala. Livorno 
era- dirennla la sede dello squallore e della morte. 
In ^lei giorni di qtavento e terrore , sotto quel vene- 
Qco cielo trovandosi Bosellini, si fomentarono nelle 
Tiscera sao i semi beratl nelle p^ÌodJ orientali tanto 
alla salute naniolie; a fia dtsUom per dUeadmaati 
e crudeli leggeva il suo tremendo inevitabll ftaturo I Per 
sette anni però dovea alimentare 11 verme distruggitore 
di sna vita nel suo petto t Sotto cosi terrìbili anspioj ve- 
dendo e sentendo scorrere i suoi giorni , addt^piava il suo 
lavora nelle egiziane cose, ecompinta la serie storica, ag- 
grediva la civile, rendeva' maggiore ogni di it suo Les- 
sico dei (jero^iflei , istruiva in ^esta sdenza quei poobi 
che vi accorrevano. A richiesta del P. Ungarelli Bernabita 
permetteva di pubblico dritto la saa grammatica copta, 
i^liiborala sulle ricerche e dultrinc che ne avea date lo 
Cbampollion, e incitava lo stesso ad illustrare i monu- 
menti ^ziani, romanae dktimis : alla qnal fatica Egli 
pure avrebbe assistito, e perciò sarebbesi recato a Boma, 
sei'aSHilita salate sua che ogni ^coiuiimava, non gtìeite 
to^Mevu anche la speme. 

Sotto la Munì ficeni issi ma protezione sovrana avea 
uav.xì piilililrcnli tutti i monumenti storici e civili rac- 
culii nella ÌSubìa e nell'Egitto; ora che sentiva incni- 
delire il suo male, temendo forte non il tempo gli venisse 
meno, inlenuetleii'a di professare storia antica e arclieo- 
logia per coronare l'opera sua. Si argootenlara p«rtuto 
intorno all' ultimo volnme ordinando te reUgiosé antW 



«hilì, c al Lessico geroglifico di tanta ìrnporlanza, e che 
avrebbe la misteriosa lingua tanto illustrata. 

Ma oliimèl che l' istante temuto arrivava t Ed Egli 
ohe lo sentiva, aq»ettava la terribile consumaikKie con 
straordhiaiia fermezza e serenità. — Ohi con» n'er« 
Iftoerata r anfans di chiunque gli era dappresso! Veden- 
dolo cori SoDlrente: per la crudeltà del male, dovendo 
starsene fuori del proprio letto, era pietà l' invocare che 
il momento si^remo ^engcsse quella moribonda Ince. 

Sorgeva li gioma quarto dì Giugno del presente anno. 
Gì avea pregato Iddio perchè gli concedesse in quello 
spirare la sna vita da tanti trìboli, da tante spine tra- 
fitta!. . Abbracciava per l'ultima volta, e lo sapeval 1 
cari suoi Figli, la dolcissima Sposa, {;li amati Fratelli, i 
(iildti Amici. AIIp iirc sei pomeridiane ile! giorno istesso 
nella purezza dell' anima sua, nei conforti inesausti 
della cristiana Religione, il Padre, lo Sposo, il Fratello, 
l'Amico ora In Cielo I 



La Sovrana Bontà di S. A. I. e R. Letqxddo II elar- 
giva al Prof. Rosellini un' annua generosa pensione fino 
dacché ritornò dall'Egitto. 

La Prussia Io decorava della croce dell'Aquila rotta 
per aver addestralo U Lcpstos nella Sdenia dei Gero- 
glifici ; la Francia , perchè sorti nn desiderio tristissimo 
morenilo Io Chnmpollion, volle testimoniare all'autore 
ilei Monumenti la suarlconoscenta, per aver tolto sopra 
di sè tutto il carico delle c<^egate fatiche, fregiandolo 
della Legion (T Onore 

Le prinoipali accademie di Europa loascrisserotralon). 

lascia rleea la sciema dell' opera sna i Jfonumcnff 
di NiMa e di Bgitto, a compier la quale manoano le antl- 
ohità religiose, con 21 quinterni di manoicritlo,"colla 
speranza ohe si possa condurre a fine. 
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Lega bUb Blblioleca dell' Imp. e Reale Unirersità di 
Pisa i manoscritti sopra gli sta^j di Oriente, e sono 
N* ? cartolari conteneDli le note prese sui luoglii che in 
parte hsa Barrito alla oompUazIknie dell' opera stam- 
pata; ma che contengona ancora nna parte infinitamente 
maggiore £ cose inedite. 

N.* 8 cartolari conteneBti il manoscritto degli otto 
volami stampati .del Vonununfi della JVufrta e del- 
r Egitto , e piò 31 quaderni del Tomo I\ rimasto im- 
perfetto e pure ineilili. Due grossi carloliirì : uno inti- 
tolato Upafl,!^ l'altro Dinastie, che contengono stuili i' 
materiali serrili e da servire per l'opera suddetta. 

N.° i cassette, diriae in caselle contenenti 11 non 
nltimato no. mAta aranzato Diiionario dei Gen%Uflol,- 
esegoito !n parecdite migliala di ulrlelle fatte per or- 
dine alfabetico pei caratteri fonetici, e melodico per i 
figurativi e ideografici simbolià. 

I disegni già pubblicali e i pochi inediti apparle- 
notdo all'A. S. i-C B. per vantaggio della scienza della 
quale formano Ucon^ileswt speriamo sloio secondaU i 
desfdeij dell'estinto Professore, che siconserrÌDO anche 
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